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È l’appuntamento storicamente dedicato ai giovani nella Cittadella
Internazionale di Loppiano. L’esperienza di fraternità che si vive in questa
piccola città tra persone di differenti culture, lingue, religioni e Paesi, ha
ispirato questo festival in cui linguaggi diversi contribuiscono a comporre
un’esperienza unica e arricchente.  

Ogni anno, sono i giovani stessi a scegliere il tema e a mettere in gioco
creatività e talenti per proporre un festival rinnovato e coinvolgente fatto di
spettacolo, laboratori d’arte, danza, musica, teatro, seminari, testimonianze,
momenti di dialogo interculturale e spirituale, expo, mostre. 

È così che questo appuntamento continua ad attirare migliaia di giovani
dall’Italia, dall’Europa e dal mondo che qui ritrovano senso, motivazione e
orizzonte. Un’occasione per fermarsi, approfondire, ripensare le relazioni, la
società, il presente e il futuro a partire dal principio di fraternità. 

Il Primo Maggio di Loppiano



Tutto ebbe inizio il 1° maggio 1973, quando circa 10.000
giovani raggiunsero le colline del Chianti su cui, da pochi
anni, sorgeva Loppiano, la prima Cittadella Internazionale del
Movimento dei Focolari. Erano per lo più occidentali, avevano
capelli lunghi e zaini in spalla, portavano ancora addosso i
sogni di Woodstock e del ’68. Tra loro si notavano presenze
asiatiche, africane, sudamericane, ad indicare che l’orizzonte
di quel raduno poteva dirsi mondiale.  

“A canzoni non si fan rivoluzioni” sosteneva, in quegli anni, il
cantautore italiano Francesco Guccini. Eppure, a Loppiano, il
Gen Rosso, il Gen Verde e le altre band facevano esplodere,
nei cuori di tanti, il desiderio di vivere per un grande ideale,
quello della fratellanza universale. 

Di anno in anno, il Primo Maggio a Loppiano (FI) ha arricchito
le sue collaborazioni ben oltre la Cittadella, avvalendosi del
contributo di quanti, a livello italiano e internazionale, si
riconoscono nei valori che promuove e nel suo messaggio.

Storia

Primo Maggio



Le radici non sono solo ciò che ci lega alla terra. Sono il
profondo della nostra esistenza, la parte che non si mostra
ma che ci sostiene. Sono memoria incarnata, eredità non
scelta, linguaggi muti che ci portiamo dentro anche quando
pensiamo di averli dimenticati. Sono fatte di sangue e silenzi,
di sogni spezzati e speranze tramandate. Lingue che abbiamo
smesso di parlare ma che ancora ci abitano la voce, racconti
non detti di lacrime nascoste, di mani che hanno accarezzato
la vita prima di noi. 

Le radici sono storie che non ci appartengono del tutto, ma
che ci definiscono. Scoprire le proprie radici non significa
chiudersi ma scendere. Scendere dentro di sé per
comprendere da dove veniamo e dove possiamo andare.  

Anche se veniamo da storie diverse, tutti abbiamo delle
radici. Ed è proprio qui che possiamo riconoscerci e ritrovarci.
Perché se impariamo a guardare oltre le apparenze, non ci
sentiremo più estranei.  

È in questa profondità che vogliamo entrare. In questo
terreno vivo, nascosto e prezioso, che ci ricorda che nessuno
fiorisce da solo. Perché solo risalendo alle nostre radici
possiamo davvero incontrarci. Solo dall'incontro con la
diversità possiamo scoprirci parte di un'unica umanità. 
Solo insieme potremo cambiare il mondo! 

Il tema del Primo Maggio di Loppiano 2026:
Roots: alla scoperta di ciò che ci unisce 



A chi è rivolto?
Giovani, adulti, insegnanti, educatori, giovani famiglie, comunità
parrocchiali, associazioni ed enti giovanili, istituzioni.

Aspetti innovativi
L’appuntamento costituisce per i giovani italiani e non, un punto di
scambio ed ispirazione per ripartire verso i propri ambienti e città
carichi di idee e prassi di Fraternità.

Coinvolgimento territoriale
L’evento del Primo Maggio interpella in prima persona famiglie,
adolescenti, giovani presenti su tutto il territorio regionale e
nazionale, ma vede coinvolte persone in rappresentanza di altri
Paesi e continenti, nello spirito dei Giovani per un Mondo Unito del
Movimento dei Focolari. 



Sulle colline toscane, nel Comune di Figline e Incisa Valdarno (Firenze), ha
sede il Centro Internazionale di Loppiano che vede presenti circa 800
persone provenienti da più di 70 nazioni, di tutte le età, vocazioni e
professioni, con un programma che costituisce sia una sfida che una
necessità: costruire relazioni di vera fraternità e farne viva esperienza e
motivo di riflessione e di studio, in dialogo con quanti vogliono concorrere
ad un mondo più solidale e unito.

A questo scopo sono sorte diverse “scuole di formazione” e perfino un
Istituto Universitario (I.U.Sophia) che, pur in una diversità di livelli e di
offerta formativa, puntano ad una formazione integrale della persona, a
preparare esperti in relazioni capaci di “costruire comunità” in sistemi
sociali sempre più complessi e multiculturali. Particolarmente numerosa la
presenza dei giovani.

L’esperienza di vita e pensiero vissuta a Loppiano da qui riparte e ha
raggiunto in questi 50 anni tutti i continenti: ha coinvolto più di 1.200.000
persone che, dopo avervi trascorso periodi più o meno lunghi, hanno
portato nei loro ambienti un “seme” di una nuova società. Molti, molti di più,
poi, sono coloro che hanno colto qualcosa di questa esperienza attraverso
la testimonianza diretta di chi vi è passato o attraverso gli innumerevoli
servizi giornalistici o televisivi.

 La Cittadella Internazionale di Loppiano 



Negli anni ’60 nasce a Loppiano il primo insediamento dei “pionieri”, con il
recupero di coltivazioni e abitazioni rurali. Poi via via i rapporti di
collaborazione sempre più stretti e operativi con il Comune di Incisa (oggi di
Figline e Incisa Valdarno), con le altre istituzioni e associazioni a livello
provinciale e regionale e con la Diocesi di Fiesole.

Anche grazie agli sviluppi di questi ultimi anni - il Santuario Maria Theotokos
con l’Auditorium e le strutture ricettive annesse, il Polo imprenditoriale
Bonfanti, l’Istituto Universitario Sophia - Loppiano viene assumendo sempre
più un ruolo di catalizzatore di speranza e centro di formazione alla fraternità
per l’Italia e per il mondo intero.

Sono, infatti, infiniti i “semi” che Loppiano è andato spargendo: 25 ‘Cittadelle’
che, sul modello di questa prima esperienza, sono andate sviluppandosi nelle
Americhe, in Africa, in Europa, in Asia o in Oceania; varie manifestazioni
gemellate nel mondo, come il Meeting giovanile del 1° maggio; continui i tour
musicali dei complessi internazionali Gen Verde e Gen Rosso che a Loppiano
hanno sede; innumerevoli le personalità civili ed ecclesiastiche, imprenditori,
docenti universitari, e persone impegnate nella società che fanno risalire ad un
loro passaggio qui la radice del loro attuale impegno nel costruire un mondo
migliore.

Loppiano, quindi, come “terra” di incontro e di dialogo, “porto” che accoglie
quanti vi arrivano e dal quale si riparte per incidere nei propri ambienti e
intessere legami di fraternità.



Chiara Lubich è l’ispiratrice di questa originale
convivenza che ha le medesime finalità dell’intero
Movimento dei Focolari da lei fondato nel 1943: la
realizzazione dell’unità che è raggiungibile attraverso
relazioni autentiche di fraternità tra tutti. Progetto ardito
ma imprescindibile per dare alla molteplicità di relazioni
oggi possibili il valore e la profondità di un vero incontro
fra persone e culture.

Nonostante le continue sfide, caratteristiche di ogni
realizzazione di tale complessità, da cinquant’anni il
Centro Internazionale mostra nella quotidianità della
vita e delle attività, un bozzetto di società in cui le
diversità - culturali, nazionali, religiose, di età e di
vocazione - risultano un arricchimento reciproco.

È questa la sfida che Loppiano raccoglie: dimostrare con
l’impegno e lo sforzo che questo è possibile.



Che cosa faremo?

09:30-11:00 | Arrivi

11:00-12:00 | Introduzione “Roots”

12:00-16:00 | Expo Internazionale +
Passeggiata Sonora + Pranzo

16:00-20:00 | Spettacolo 

20:00-21:00 | Cena All’aperto + Falò

21:00 | Festa

01.05 – Venerdì

10:00-12:30 | Attività a Scelta 
(workshop, libri viventi, visite)

12:30-2:30 | Pranzo

14:30 | Continuano le Attività

21:00 | Concerto + DJ Set 

02.05 – Sabato

9:30-12:00 | Meeting Conclusivo

12:00-13:00 | S. Messa (Theotokos)

13:00-14:30 | Pranzo

14:30 | Partenze

03.05 – Domenica



Ma come
partecipare?

Prenotazioni entro il 
16/03/26

Prenotazioni entro il 
20/04/26

primomaggio@loppiano.it

12 euro 15 euro

Il giorno dell’evento

18 euro



PRENOTAZIONE QUI

Siete pronti a scoprire
insieme le nostre radici?

https://www.primomaggioloppiano.it/

